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PALESTINESI I lavori aperti ieri pomeriggio malgrado il boicottaggio dei filo-siriani 

ziato il Consiglio palestinese 
AMMAN — Il Consiglio na
zionale palestinese ha apei to 
ieri sera ad Amman la sua 
17esima sessione, malgrado 
tutti ì tentativi di boicottarla 
(compiuti dalle organizza
zioni filosiriane) o di provo
carne un rinvio, ed ha ascol
tato discorsi di Yasser Ara-
fat, di re Hussein di Giorda
nia e del Segretario della Le
ga Araba Chedli Khbi. La 
rottura con la Sina e le orga
nizzazioni da essa patrocina
te sembrerebbe dunque defi
nitiva, tanto più che nell'au
la dell'assise palestinese si è 
sentito definire il presidente 
Assad 'peggiore di Sharon», 
mentre radio Damasco ha 
controbattuto accusando 
Arafat di volere spaccare 
l'OLP e re Hussein di inco
raggiarlo. Ma il leader pale
stinese ha tenuto un lin
guaggio molto più moderato 
e conciliante, lasciando la 
porta aperta ad un futuro 
dialogo: 'Bisogna fare ogni 
sforzo possibile — ha detto 
— per ripristinare rapporti 
normali fra l'OLP e la Siria». 

In realtà Arafat ha già 
vinto in gran parte la sua 
battaglia riuscendo a mette
re insieme il quorum neces
sario di due terzi dei 379 
membri del Consiglio nazio
nale, malgrado otto organiz
zazioni (inclusi il Fronte de
mocratico di Hawatmeh e il 
Fronte popolare di Habash) 
abbiamo boicottato la riu
nione. Lo ha detto lo stesso 
leader palestinese: «Il fatto 
che questa riunione si tenga 
nonostante tutti i problemi 
— ha affermato — è una ri
prova della nostra indipen-

Un successo per Arafat 
che rilancia il dialogo 

Il leader 
palestinese 
propone una 
conferenza 
di pace 
e tende 
una mano 
alla Siria 
Discorso 
di re Hussein 

denza e democrazia, è la con
ferma che nessuno può eli
minare dall'equazione del 
Medio Oriente il fattore pa
lestinese». 

Come sì è detto, Arafat ha 
cercato di evitare una rottu
ra: «L'OLP — ha affermato 
— rimane aperta a tutti 1 
suoi figli e il dialogo con le 
diverse organizzazioni conti
nuerà». Sul piano politico ge
nerale, Arafat — che ha par
lato oltre un'ora fra applausi 
calorosi — si è detto favore
vole a una conferenza inter
nazionale di pace sulla base 
della «carta araba di Fez» 

AMMAN — Abu lyad (a destra) e il portavoce dell'OLP Ahmed Abdelrahman mentre annuncia
no il raggiungimento del quorum 

(approvata nel settembre 
1982) che prevede il ricono
scimento di Israele In cam
bio del ritiro dai territori oc
cupati e la creazione di uno 
Stato palestinese indipen
dente. «Ogni soluzione del 
conflitto — ha esclamato 
Arafat — deve tener conto 
del diritto dei palestinesi a 
costituire uno Stato indipen
dente con capitale Gerusa
lemme». Il leader palestinese 
ha infine ringraziato l'Italia 
per aver accettato, un anno 
fa, di evacuare i feriti pale
stinesi dà Tripoli, all'epoca 

degli scontri fratricidi con i 
filosiriani. 

Prima di Arafat aveva par
lato re Hussein di Giordania. 
La sua presenza alla tribuna 
costituiva di per sé la riprova 
clamorosa di quante cose 
siano cambiate negli ultimi 
anni in Medio Oriente. Venti 
anni fa, infatti, era stato 
Hussein a Inaugurare a Ge
rusalemme est la prima ses
sione del Consiglio nazionale 
di un'OLP allora puro stru
mento dei regimi arabi (e an
zitutto dell'Egitto); sei anni 
dopo era stato lo stesso Hus

sein a ordinare lo spietato 
massacro del «settembre ne
ro», costato ventimila morti 
e culminato nella espulsione 
delle organizzazioni palesti
nesi dalla Giordania. 

Ieri Hussein ha evitato di 
parlare del passato e si è In
vece rivolto verso 11 futuro 
facendo sua la proposta di 
un negoziato che si svolga 
sotto gli auspici dell'ONU 
con la partecipazione del
l'OLP, sottolineando la legit
timità dell'OLP come unico 
rappresentante del popolo 
palestinese e proponendo 

anch'egll una conferenza di 
pace, ma col richiamo alla 
risoluzione 242 dell'ONU 
(cioè su una base più arretra
ta di quella proposta da Ara
fat). 

Dal canto suo il Segretario 
generale della Lega Arab?. 
Chedli Kllbl ha dichiarato 
che la sua presenza a questa 
sessione «è un dovere nazio
nale per salvaguardare l'uni
tà». L'Intervento di Chedli 
Klibi, Insieme a quello del 
Segretario della Conferenza 
islamica Habib Chatti, è par
ticolarmente importante per 
Arafat perché conferisce di 
fatto una legittimità ai lavo
ri del Consiglio. Lavori che 
sono stati aperti dal vicepre
sidente del Consiglio nazio
nale, Abdel Adlb (11 presiden
te Khaled el Fahun, vicino 
alla Siria, aveva rifiutato di 
avviare le procedure istitu
zionali di convocazione, e ie
ri Abu lyad — stretto colla
boratore di Arafat — ha di
chiarato che un nuovo presi
dente sarà eletto al suo po
sto). 

I lavori sono stati t ra
smessi in diretta dalla televi
sione giordana perché potes
sero essere così seguiti dal 
palestinesi della Cisgiorda-
nia occupata, al cui rappre
sentanti Tel Aviv ha vietato 
di recarsi ad Amman. In Ci-
sgiordania la tensione è as
sai forte; ieri a Ramallah i 
soldati israeliani hanno spa
rato contro una manifesta
zione di studenti uccidendo
ne uno, Baker Abdallah di 20 
anni; un altro studente era 
stato ucciso mercoledì all 'u
niversità di Bir Zelt. 

GRAN BRETAGNA 

«Tagliati» dal governo 
ai minatori in sciopero 

gli assegni familiari 
Si tratta di un beneficio sociale che spetta ai lavoratori e che 
adesso viene ridotto per mettere in ginocchio gli scioperanti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In un rinnovato 
tentativo di mettere In gi
nocchio i minatori, il gover
no conservatore ha ulterior
mente ridotto gli assegni fa
miliari a cui gli scioperanti 
hanno diritto. È un nuovo 
clamoroso esempio della 
crudeltà e della ferocia del
l'attacco antisindacale della 
Thatcher. I parlamentari la
buristi, per 11 secondo giorno 
consecutivo, hanno ieri viva
cemente protestato chieden
do un dibattito d'emergenza 
su un provvedimento tanto 
•fazioso e punitivo». L'altro 
giorno, la seduta aveva do
vuto essere sospesa quando i 
deputati laburisti invadeva
no l'emiciclo e l'on. David 
Nellist strappava di mano la 
dichiarazione che il ministro 
della Sicurezza sociale, Fo-
wler, stava finendo di legge
re. 

I fatti sono questi. Dall'I
nizio dell'agitazione, nel 
marzo scorso, il governo ha 
arbitrariamente presunto 
che il sindacato NUM corri
spondesse ai suol Iscritti la 
somma di 15 sterline alla set
t imana (35.000 lire) come 
•strike pay», sussidio di scio
pero. Poco importa se il 
NUM non ha mai distribuito 
tale cifra: il governo l'ha in
giustamente dedotta dal
l 'ammontare dei «benefici 

sociali» che spettano al mi
natori e alle loro famiglie. 
Ora l 'haassurdamente riva
lutata a 16 sterline stornan
do un'altra sterlina dalle 
erogazioni pubbliche. Il mi
natore in sciopero non pren
de nulla: moglie e due figli 
(sotto ai 18 anni) ricevono, al 
massimo, 23 sterline alla set
t imana (60.000 lire). La quota 
si abbassa progressivamente 
per le coppie senza figli e per 
gli scapoli che, al momento, 
non hanno alcun mezzo di 
sostentamento. Il NUM, co
me è noto, aiuta gli sciope
ranti con le mense gestite 
dall'organizzazione delle 
donne e con i pacchi alimen
tari distribuiti ai più biso
gnosi. Ma se il valore del vi
veri supera le 4 sterline setti
manali (10.000 lire), gli uffici 
dell'assistenza sociale hanno 
il potere di detrarre anche 
questa somma «in eccesso» 
dal vaglia del «benefici». 

Il quadro è drammatico, 
famiglie Intere versano In 
condizioni disperate. Sot
traendo 15 o 16 sterline alla 
sett imana a 190.000 minatori 
nel corso di 37 settimane, lo 
Stato ha mancato di pagare 
agli scioperanti — come 
avrebbe dovuto — una cifra 
cumulativa di 100 milioni di 
sterline. La bugia sul fanto
matico «sussidio di sciopero» 
(che il NUM non potrebbe 

materialmente pagare anche 
se volesse) precipita nell'as
surdo di fronte alla requisi
zione giudiziaria del fondi fi
nanziari del sindacato. CI so
no altre sentenze del tribu
nale (nel Derbyshire e nel 
Galles) che esplicitamente 
proibiscono al NUM locale di 
impiegare le proprie risorse 
nel finanziamento dello scio
pero Questo solo basterebbe 
a dimostrare che 11 governo, 
con la pretesa del sussidio di 
sciopero ha ingiustificata
mente negato una grossa ali
quota del sussidio a cui i mi
natori hanno diritto, nel ten
tativo di prendere gli sciope
ranti per fame. 

Le trattative sono Inter
rotte. Ma l massimi rappre
sentanti delle Chiese angli
cana e cattolica si sono in
contrati con dirigenti del 
NUM per esaminare il terre
no di una possibile mediazio
ne e riconciliazione. L'arci
vescovo di York, John Ha-
bgood e l'arcivescovo di Lì-
verpool, Derek Warlock, 
hanno avuto un lungo collo
quio con il presidente del 
NUM, Scarglll, e il segretario 
del sindacato Heathfield. Ma 
a questa significativa prova 
di buona volontà sbarra pur 
sempre il passo l'assoluta In
transigenza del governo. 

Antonio Bronda 

RFT 
Brevi 

verso il dopo-Ostpolitik 
rché si è scelta la rottura 

Dopo l'annullamento della missione di Genscher a Varsavia, si prevede che fìniranno 
per saltare anche i viaggi programmati per le prossime settimane a Praga e a Sofìa 

Dal nostro inviato 
BONN — La Ostpolitik del 
centro-destra di Bonn (am
messo che si possa chiamar
la cosi) ha toccato il suo mo
mento peggiore. Dopo il 
drammatico annullamento 
in extremis della visita di 
Genscher a Varsavia, molti 
danno per certo che finiran
no per saltare anche i viaggi 
programmati per le prossi
me settimane a Praga e a So
fia, e forse anche quello a 
Budapest. Il «ruolo speciale» 
della diplomazia tedesco-fe
derale verso l'Est è ormai un 
ricordo pallido e un po' pe
noso. Le vie del dialogo non 
passano più per la Germania 
e quando la settimana en
trante M cancelliere Kohl an
drà negli USA avrà ben poco 
da raccontare per accredi
tarsi come uno dei protago
nisti dell'iniziativa interna
zionale dell'Europa. 

La coscienza dello scacco è 
ben viva in Germania. L'an
nullamento del viaggio di 
Genscher (eufemisticamente 
definito un -aggiornamento 
a tempi più favorevoli») ha 
scatenato polemiche para
gonabili soltanto a quelle 
che seguirono la rinuncia di 

Honecker alla sua visita nel
la Repùbblica federale. E co
me già accadde allora, e co
me si è ripetuto regolarmen
te per tutti i passi falsi in cui 
è inciampata in seguito la di
plomazia di Bonn, la caccia 
alle responsabilità altrui non 
nasconde il fatto che i motivi 
del fallimento non si posso
no andare a cercare solo a 
Mosca e . nelle cancellerie 
dell'Est. È la solita storia: 
questo governo della Repub
blica federale ha impostato 
tu t ta la propria iniziativa 
verso i paesi orientali con 
un'ottica miope e guardando 
solo ai suoi riflessi interni. 
Con ciò si è assunto respon
sabilità gravi non solo verso 
il proprio paese e verso i po
poli del paesi vicini, i quali 
proprio nello sviluppo di una 
vera Ostpolitik tedesco-fede
rale degli anni passati hanno 
trat to la forza per conquista
re una relativa articolazione 
del monolitico blocco di cui 
fanno parte, ma anche verso 
le più generali prospettive 
della distensione internazio
nale e del miglioramento del 
clima tra Est e Ovest. 

La vicenda della visita in 
Polonia è esemplare, da que

sto punto di vista. Il suo 
drammatico rinvio ha reso 
più debole la posizione delle 
forze moderate che a Varsa
via spingono per una norma
lizzazione; rischia di avere 
conseguenze amare per la 
popolazione polacca che 
dall'improvviso inasprimen
to ha da temere un'ulteriore 
recrudescenza repressiva da 
parte del regime; non facilita 
certo il clima del rapporti 
Est-Ovest del quadro euro
peo, dove invece i segnali di 
dialogo — a parte i fallimen
ti tedeschi — andavano fa
cendosi interessanti, non da 
ultimo con la manifestazio
ne di un qualche interesse da 
parte del Comecon allo stabi
limento di contatti con la 
CEE; contraddice ie speran
ze riaccese recentemente, 
tanto a Mosca che a Washin
gton, da ipotesi, ancorché 
vaghe, di ripresa negoziale. 

E tutto questo — viene da 
chiedersi — in nome di che? 
Secondo quanto si dice a 
Bonn, per quanto rigide e 
quasi provocatorie (come il 
rifiuto del visto a un giorna
lista) possano essere state le 
condizioni poste da Varsa
via, altrettanto rigide e pro

vocatorie pare siano state 
quelle che la cancelleria e la 
CDU-CSU avrebbero Impo
sto al programma a Varsavia 
del ministro degli Esteri. 
Genscher avrebbe dovuto 
non solo rendere omaggio al
la tomba di un soldato tede
sco caduto durante la guerra 
(che è costata alla Polonia 
sei milioni di morti), ma di
scutere con i dirigenti polac
chi tutti i termini della «que
stione tedesca», cosi come 
l'ha recentemente riscoperta 
il centro-destra di Bonn. Le 
•condizioni» imposte da Kohl 
e dai suoi perché Genscher 
partisse, e che questi suo 
malgrado aveva accettato, 
era che ribadisse il carattere 
non definitivo degli attuali 
confini tedeschi e che chie
desse il riconoscimento uffi
ciale dell'esistenza di una 
•minoranza tedesca» di 500 
mila persone in Polonia, con 
relativi diritti di espatrio. Si 
t rat ta esattamente delle ri
vendicazioni che hanno 
spinto Varsavia, in passato, 
a parlare di «revanscismo te
desco». 

Paolo Soldini 

La Gran Bretagna si ritira dall'UNESCO 
LONDRA — La Gran Bretagna, uno dei paesi fondatori dell'UNESCO. ha 
deciso di ritirarsi dall'organizzazione per «sollecitarne la riformai. Lo ha detto 
il ministro degli Esteri Howe in parlamento. r -

Coprifuoco nello Sri Lanka 
COLOMBO — Le autorità dello Sri Lanka hanno imposto un coprifuoco 
temporaneo in tutto il Paese in seguito all'attentato contro un posto di polizia 
presso Jaffna. nel quale sono morte 37 persone. L'attentato è attribuito a 
elementi della minoranza «tamil». 

Attentati dinamitardi in Corsica 
AJACCIO — Ancora attentati del Fronte di liberazione còrso: cinque bombe 
sono esplose nel giro dì poche ore net capoluogo e in altre due località 
dell'isola, mentre altri tre ordigni sono stati disinnescati prima che scoppias
sero. 

Da Pertini il Presidente del Madagascar 
ROMA — Il Presidente del Madagascar Didier Ratsiraka. che ha fatto tappa 
a Roma nel suo viaggio da Parigi a Antananarivo. è stato ricevuto ieri mattina 
al Quirinale in visita di cortesia dal Presidente Pertini. 

Inchiesta sull'ammiraglio americano Rickover 
WASHINGTON — L'ammiraglio Rickover. «padre» della marma da guerra 
nucleare americana, è sotto inchiesta perché avrebbe ricevuto doni da quattro 
fornitori delta Marina degli Stati Uniti. 

Dieci morti su un elicottero in Nicaragua 
MANAGUA — Dieci militari sandmisti sono morti su un elicottero MI-18 di 
fabbricazione sovietica schiantatosi al suolo. Nella zona infuriava il maltempo. 

In Iran altre 55 esecuzioni 
PARIGI — L'organizzazione dei «mugiahedin del popolo» informa che fra i 
primi e la metà di novembre 55 militanti e simpatizzanti sono stati fucilati 
nelle carcere di Evin. Rasht e Borugerd. 

Destituito il primo ministro uzbeko 
MOSCA — Nella Repubbtca dell'Uzbekistan, dove è m corso una «purga» di 
funzionari accusati di corruzione, è stato messo bruscamente in pensione. 
senza spiegazioni, il primo ministro Narmakhonmadi Khudayberdyev. 

Paralizzato dallo sciopero il paese basco 
MADRID — Uno sciopero di 24 ore ha paralizzato ieri le province basche in 
Spagna ir. segno di protesta contro l'assassinio del leader separatista Santia
go Brouard avvenuto martedì scorso. La salma di Brouard è rimasta esposta 
per tutta la giornata nel municipio di Bilbao, mentre si ignora ancora t'identità 
degli attentatori che lo hanno ucciso. Si parla di esponenti dell'estrema destra 
che in Brouard. leader del Partito Hasi. han voluto colpire la volontà di 
giungere ad un accordo per la pacificazione delle province basche. Egli aveva 
infatti partecipato a colloqui segreti con dirigenti dell'ETA in esilio per negozia
re il cessate il fuoco. 

CILE 

Oggi grande giornata di 
protesta e preghiera 

L'appello lanciato domenica scorsa da mons. Fresno - Arresta
ti altri ; due oppositori, Fanny Pollarolo e Mario Araneda 

SANTIAGO DEL CILE — 
Oggi venerdì 23 novembre il 
Cile tutto è stato invitato 
dall'arcivescovo di Santiago, 
mons. Fresno ad organizzare 
una «giornata di preghiere e 
digiuno in solidarietà con i 
fratelli che soffrono»: l'appel
lo, lanciato domenica scorsa 
in aperta sfida al regime di 
Pinochet, vuole sottolineare 
la «volontà di pace e giustizia 
sociale» di cui la Chiesa si è 
fatta portatrice in Cile. E del 
ruolo assunto dalla Chiesa, 
proprio mentre il paese in
tende manifestare fino in 
fondo la sua opposizione a 
Pinochet, organizzando le 
giornate di protesta del 27 e 
28 novembre, il regime con
tinua a preoccuparsi seria
mente. 

Tanto serlarriente che il 
ministro degli Interni, Ser
gio Onofre Jarpa, ha ritenu
to oportuno ieri precisare i 
rapporti Chiesa-regime, na
turalmente dal suo punto di 
vista. Dopo aver espresso 
tut ta la sua sorpresa per il 
contenuto della lettera pa
storale dell'arcivescovo di 
Santiago, soprattutto laddo
ve Fresno definiva un «re

gresso» la dichiarazione del
lo stato d'assedio, il ministro 
ha affermato che — nono
stante le «discordanze* — «le 
relazioni Chiesa-governo nel 
fondo non si sono deteriora
te né si deterioreranno per
chè il governo ha sempre 
operato per condurre il Cile 
secondo i fondamenti e le ba
si della dottr ina cristiana». 
Un tentativo disperato di re
cuperare credibilità presso 
la gente, riaffermando la fe
de cattolica del regime. 

Il quale regime prosegue 
con gli arresti indiscriminati 
e i sequestri di persona. Ieri è 
s ta ta la volta di Fanny Pol
larolo, dirigente nazionale 
del Movimento democratico 
popolare e di Mario Araneda, 
dirigente regionale della 
«Coordinadora Metropolita
na de Pobladores». Entrambi 
sono stati prelevati da agenti 
in borghese mentre stavano 
recandosi nella bidonville 
Cardinal Raul Silva Henri-
quez. 

Continuano intanto gii at
tentati terroristici. Ieri 
un 'auto carica di dinamite è 
esplosa a Valparaiso vicino a 
un comando militare, provo

cando due feriti. 
Da Madrid, sempre ieri, si 

sono appresi l retroscena 
dell'assassinio di Orlando 
Letelier, ministro degli Este
ri del Cile di AUende, ucciso 
negli Stati Uniti nel "76. Il 
suo assassino — secondo il 
settimanale «Cambio 16» — è 
un cileno, Ismael Alan Ace-
vedo che avrebbe agito con 
altre 4 persone, arrivando ai 
New York direttamente da 
Santiago «con passaporti 
uruguaiani messi a disposi
zione da un membro del
l 'ambasciata USA in Cile». 
Protetto dalla CIA contro la 
stessa polizia politica cilena. 
la Dina, che voleva toglierlo 
di mezzo per cancellare ogni 
indizio dell'assassinio, Ace-
vedo — sempre secondo le 
sue stesse dichiarazioni r i 
portate da «Cambio 16» — la
vora da vari anni nei servizi 
di sicurezza dell 'ambasciata 
degli Stati Uniti a Madrid. A 
collocare materialmente la 
carica esplosiva sotto l'auto 
di Letelier, s tando a Aceve-
do, fu Michael Towly, aiuta
to da un alto ufficiale della 
Dina, di cui però non viene 
fatto il nome. 

CEE 

Delegazione 
comunista 

in Spagna e 
Portogallo 

ROMA — L'allargamento della 
CEE a Spagna e Portogallo, ora 
r imerò in que-ti^ne dal man
cato accordo tra ì Dieci sul pac
chetto negoziale, è stato il prin
cipale argomento dei colloqui 
che una delegazione del Grup
po comunista e apparentati al 
Parlamer.to europeo ha avuto 
negli ultimi due giorni a Ma
drid e ha ozgi a Lisbona. La de
legazione, comporta ria Gianni 
Cervelli. Pancrazio De Pasqua
le e Rol'crto Viezzi, ha incon
trato in Spagna i! ministro peri 
rapporti con la CEE, Marin, il 
presidente delia Camera, Leo
poldo Torres, e i massimi diri
genti del Partito socialista spa
gnolo (PSOE) e del Partito co
munista spagnolo (PCEl. 

Nei corso dei colloqui la de
legazione ha esprimo pieno ap
poggio all'allargamento della 
Comunità a Spagna e Portogal
lo e ha esaminato con i suoi in
terlocutori i problemi relativi a 
un più efficace ruolo dell'Euro
pa per favorire una ripresa di 
dialogo Est-Ovest e nel pro
muovere la cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo. 

POLONIA 

Comunicato 
dei vescovi 
sulla morte 

di Popieluszko 

VARSAVIA — Il Consiglio ge
nerale dell'Episcopato polacco 
ha preso ufficialmente posizio
ne sull'assassinio di padre Jer-
zy Popieluszko con un comuni
cato emesso ieri al termine del
la riunione, in corso da marte
dì. tra i nove \escovi e il prima
te della Polonia Jozef Glemp. 
•Bisogna chiamare il male col 
suo vero nome» — afferma il 
comunicato, ammonendo: .Chi 
si oppone alla legge divina ed 
umana minaccia l'intesa nazio
nale, in particolare quando 
questo male esiste in seno alle 
strutture responsabili dell'or
dine pubblico». Segue poi l'in
vito esplicito dell'ordine di «ab
bandonare il clima di intimida
zione». Sull'assassinio di Popie
luszko e sui metodi usati dai 
servizi di sicurezza polacchi per 
costringere la gente a collabo
rare con la polizia, tre giorni fa 
l'arcivescovo Brenislaw Dabro-
wski sveva discusso col mini
stro degli Interni, generale 
Czselaw Kiszczak personal
mente responsabile della su
pervisione sull'inchiesta per la 
morte del relis:io<o. 

Dal nos t ro cor r i spondente 
BUCAREST — Come am
piamente previsto tutte le 
decisioni prese al tredicesi
mo congresso del Partito co
munista rumeno, conclusosi 
ieri con una mezza giornata 
di anticipo, sono state adot
tate all 'unanimità, senza un 
voto contrario, senza un'a
stensione. Nicolae Ceause
scu è stato rieletto per la 
quinta volta a segretario ge
nerale del partito. La propo
sta di rieìezione del resto era 
stata avanzata fin dal giu
gno scorso dal Plenum del 
Comitato centrale e sostenu
ta in tutte le assemblee pre
congressuali. Il congresso, 
più che ogni altro precedente 
della ventennale «epoca 
Ceausescu-, è stato caratte
rizzato dallo sforzo di far 
coincidere totalmente l'im
magine della società rumena 
con il partito, ed il partito 
con la figura di Ceausescu 
senza margini e senza zone 
gnge. Il motto stesso sotto il 
quale è stata condotta tutta 
la campagna congressuale 
recitava infatti: partito, 
Ceausescu, Romania. In 
questo quadro il dibattito sui 
grandi obiettivi economici e 
di costruzione della società 
socialista è stato eclissato al
meno nelle sedute plenarie 
dalle ovazioni, dagli osanna 
ripetuti senza posa alle «doti 
eccezionali di elaborazione 
teorica e di realizzazione 
pratica del segretario gene
rale Ceausescu, al geniale 
condottiero del popolo ru-
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ngresso del PC 
Finiti i lavori, 

eletto Ceausescu 
meno, all 'architetto infanti-
cabile della nuova Romania, 
al grande timoniere sulla 
rotta difficile che porterà al
la realizzazione della società 
comunista». In questo totale 
unanimismo si è appreso 
tuttavia dal rapporto di una 
delle commissioni che oltre 
400 iscritti hanno presentato 
ricorso perché vengano rie
saminati i provvedimenti di 
espulsione dal partito adot
tati nei loro confronti. Il 
nuovo Comitato centrale ri
sulta largamento cambiato 
rispetto al precedente. Circa 
un terzo dei vecchi membri 
non è stato più rieletto. Ma 
già alla vigilia della campa
gna congressuale altri grossi 
movimenti erano stati at
tuati con il cambiamento dei 
ministri dell 'industria mine
raria e petrolifera, del turi
smo e dello sport, con la no
mina di Lina Ciobanu a capo 
dei sindacati, con l'invio in 
provincia di Marin Enache, 
già vice primo ministro e di 
Gheorehe Stoica eia respon

sabile per le questioni agra
rie al Comitato centrale. Ma 
l'ufficio politico è rimasto 
immutato . Si è avuta l'im
pressione che si volesse co
stituire un nucleo totalmen
te omogeneo, una forza d'ur
to senza rischi di incrinatu
re, dubbi e tentannamenti 
per arrivare a realizzare i 
programmi di sviluppo eco
nomico, che appaiono nelle 
direttive per l'ottavo piano 
quinquennale e negli orien
tamenti fino all 'anno duemi
la e che richiederanno nuovi 
pesanti sacrifìci al popolo 
rumeno. Le direttive per il 
piano e gli orientamenti a 
medio termine costituiscono 
certamente il perno at torno 
al quale si muoverà e verrà 
adat ta to tut to il resto: l'ideo
logia, la cultura, la politica, i 
rapporti internazionali, il 
compartamento nei con
fronti del Comecon (al quale 
sembra si stia attribuendo 
un ruolo più importante che 
nel passatoi, le relazioni con 

i paesi industrialmente svi
luppati e con gli organismi 
internazionali come il Fondo 
monetario. Lo stesso impe
gno contro la corsa agli ar
mamenti nucleari, per il di
sarmo, per la dissoluzione 
dei blocchi militari della Na
to e del Pat to di Varsavia, 
che è s ta ta u n a costante del
la politica rumena, non po
trà che venire accentuato 
dalla esigenza di dedicare il 
massimo delle risorse, tu t te 
le risorse alla realizzazione 
de! piano. È emersa anche 
con franchezza l 'ammissio
ne che la Romania non è a n 
cora uscita dal sottosviluppo 
e che un buon soddisfaci
mento del bisogni sarà possi
bile soltanto verso l 'anno 
duemila. In un paese in cui 
occorre ancora fare lunghe 
file per procurarsi le cose es
senziali, per portare a casa 
carne o verdure, sot trarre 
ancora per lunghi anni il 
30% del reddito nazionale 
per destinarlo alla accumu
lazione e quindi ai grandi in
vestimenti significa protrar
re al limite del sopportabile 
una situazione di penuria 
che sconfina sovente nella 
miseria. Ma è quanto il con
gresso ha deciso con l 'appro
vazione delle direttive per il 
piano quinquennale, per 
creare le condizioni che per
mettano un aumento della 
produzione agricola del 7% 
all 'anno e un aumento del 
reddito nazionale dell '8%. 

Arturo Barioli 

SUD-EST ASIATICO 

Tra cinesi e vietnamiti 
gravi scontri al confine 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Sono ripresi gli 
scontri alla frontiera t ra Ci
na e Vietnam. Fuori stagione 
— è marzo-aprile, sul finire 
della stagione «asciutta», in 
genere il periodo maledetto 
— e su scala non più ampia 
degli scontri segnalati nella 
prima metà di quest 'anno, 
m a ancora una volta con
trassegnati da precise, in
quietanti coincidenze con gli 
avvenimenti in Cambogia e 
con i movimenti diplomatici 
nel triangolo Pechino-Mo
sca-Hanoi. 

L'agenzia «Nuova Cina» ri
ferisce in un dispaccio data
to 21, diffuso ieri 22, che a 
pesanti bombardamenti nei 
giorni 18 e 19 ha fatto segui
to un'incursione vietnamita 
al confine con lo Yunnan, re
spinta «con un certo numero 
di caduti» lasciati sul campo 
dal vietnamiti in ritirata. 
Dal 12 novembre In poi al 
confine tra Cambogia e 
Thailandia si era registrata 
una vasta operazione vietna
mita contro 1 guerriglieri di 
Son Sann, alleali dei Khmer 
rossi e di Sihanouk. Il 18, un 
dispaccio di «Nuova Cina* 
datato Bangkok ipotizzava 

un anticipo della ormai t ra
dizionale offensiva vietna
mita della stagione «asciut
ta», che invece inizia di solito 
verso febbraio. 

Radio Hanoi, dal cento 
suo, aveva denunciato il 13 
novembre una recrudescen
za delle operazioni cinesi alla 
frontiera t ra i due paesi e il 
trasferimento di quattro di
visioni di fanteria cinesi alla 
frontiera t ra Vietnam e Yun
nan e di una quinta divisio
ne, appoggiata da un reggi
mento di artiglieria alla 
frontiera t ra Vietnam e 
Guangxi. 

Alle coincidenze di date 
sul piano delle operazioni 
militari fa riscontro un 'an
cora più impressionante se
rie di coincidenze sul piano 
dei rapporti diplomatici e po
litici. Negli stessi giorni sì 
trovava In Vietnam una de
legazione del soviet supre
mo, guidata dal membro 
supplente dell'ufficio politi
co del PCUS Vladimir Dol-
gikh, che ha incontrato 
Nguyen Hu Tho a Hanoi il 12 
e Le Duan a Città Ho Chi 
Minh il 15. Nel dare notizia 
di questa visita il 17 novem
bre, «Nuova Cina» osservava 

con Irritazione che nei giorni 
della presenza della delega
zione sovietica, che poi h a 
proseguito alla volta del 
Laos, in Vietnam, l'organo 
del partito comunista viet
namita «Nhan Dan* aveva 
pubblicato «una serie di ar t i 
coli che attaccavano la Cina 
per il sabotaggio dell'econo
mia vietnamita e per le In
trusioni in territorio vietna
mita*. 

Altra coincidenza che su
scita interrogativi è il fatto 
che proprio verso la metà di 
novembre si erano infittite, 
t ra i diplomatici dei paesi 
est-europei nella capitale ci
nese, le voci circa un prossi
mo annuncio della visita a 
Pechino del primo vice-pre
mier sovietico Arkhlpov per 
dicembre. La visita di Arkhi
pov, già decisa per i primi 
dello scorso maggio, era sta
ta poi annullata da Mosca 
all 'ultimo momento e sino
ra, malgrado I cinesi ripeta
no di essere pronti a ricever
lo in qualunque momento, 
non è s ta ta annunciata u n a 
nuova data. 

Siegmund Ginzberg 

v 


